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3 gennaio 2010

Unione dei Comuni, inizio rovente

. Il 17 dicembre del 2009 durante il primo Consiglio della neonata Unione dei Comuni veniva nominato presidente il sindaco di Copparo, Nicola Rossi a scapito dell’attuale sindacom di Ro, Filippo Parisini, il quale veniva dato per favorito dopo che aveva incassato l’appoggio dei sindaci che governano i vari comuni dell’ex Mandamento Copparese.  Una nomina arrivata con una certa sorpresa in quanto fino a poco tempo prima il candidato che veniva dato per certo era l’attuale sindaco di Ro, Filippo Parisini.  Il primo cittadino roese, che negli ultimi due anni si è occupato in maniera intensa del progetto di unificazione del territorio cosiddetto dell’ex mandamento copparese che comprende i comuni di Copparo, Berra, Formignana, Jolanda di Savoia, Ro e Tresigallo) anche se non lo ammetterà mai pubblicamente, non l’ha presa benissimo. Un colpo basso che testimonia i crescenti «mal di pancia» in seno alle varie componenti del Partito Democratico. Una candidatura ceritissima fino a settembre poi il direttivo del Pd di Copparo espresse un non gradimento nei confronti di Parisini motivandolo con il fatto che la nascita dell’Unione dei Comuni imponeva una candidatura «forte» anche alla luce dell’attuale situazione economica, primo fra tutti la delicata situazione in casa Berco. Alla guida doveva esserci il sindaco del Comune più importante ovvero Copparo, inoltre Parisini è un ex margheritino legato a filo doppio a Dario Franceschini e la vittoria dei bersaniani nel congresso nazionale aveva complicato una situazione non proprio semplice e poi già alle provinciali la moglie Caterina Ferri l’aveva spuntata per un posto di assessore nei confronti del copparese Diego Carrara, un’altra mossa che vista dall’interno del Partito Democratico copparese era stata vista come una sorta di «sgarbo» verso Copparo.  Il diretto interessato preferisce non rilasciare dichiarazioni sull’argomento fa però notare che sul suo nominativo si era registrata la convergenza di tutti i sindaci ma, si sa, in politica mai dare per certa una determinata situazione prima che sia stato messo nero su bianco. Parisini già in autunno aveva capito che il vento stava cambiando e quelle folate, dopo il congresso nazionale, erano divenute impetuose. Il resto è storia recente.  L’Unione dei Comuni assume un significato importante per sfruttare ed ottimizzare i servizi esistenti o realizzarne di nuovi e per pianificare un’idea di territorio condivisa e partecipata «dove finalmente - ha detto Rossi - la partecipazione dei cittadini diventa momento cardine della vita pubblica, l’Unione dei Comuni assume un significato maggiore di quello che individua la legge».  Ecco i nomi dei 30 componenti dell’Unione. Copparo: Nicola Rossi, Donato Selleri, Maurizio Braghini, Marco Pigozzi, Andrea Barboni, Giuliano Giuliani, Sereno vacchi, Guido Goberti, Mauro Possanza. Tresigallo: Maurizio Barbirati, Dario Barbieri, Rita Ruffoni, Marco Pivari. Jolanda di Savoia: Elisa Trombin, Gianni Zaghi, Barbara Mazzoni, Stefano Arnofi. Berra: Eric Zaghini, Rossella canella, Egle Cenacchi, Dario Capatti, Stefano grillanda. Ro: Filippo Parisini, Domenico Zanca, Riccardo De Stefani, Maria Cristina Felisati. Formignana: Daniela Montani, Marco Ferrari, Roberto Spiandorello e Maria Gloria Tinozzi. (m.bar.) 

